AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN USO GRATUITO DI UN IMMOBILE DI PROPRIETA' COMUNALE SITO IN RIVERGARO VIA LEGIONI ROMANE NELLA FRAZIONE DI ANCARANO AD ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI ALL'ELENCO COMUNALE DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE


Art. 1 - Oggetto e finalità

Il Comune di Rivergaro in esecuzione degli indirizzi di cui alla D.G. n. 112 del 2 ottobre 2020  e determina servizio Affari generali n. 362 del 16 agosto 2021 intende concedere in comodato d’uso gratuito un immobile di sua proprietà sito in Via Legioni Romane, snc, nella Frazione di Ancarano Sopra, censito al catasto  del Comune di Rivergaro (PC) al Foglio 24  - Particella 159 che rientra nel patrimonio indisponibile dell’Ente con relativa area cortilizia da assegnare a titolo gratuito ad Ente del Terzo Settore iscritto all'Elenco Comunale delle libere forme associative, affinché venga utilizzato  per attività di aggregazione ed al fine di offrire ospitalità alle associazioni del territorio in base ad un progetto di gestione condiviso con l’Amministrazione comunale.
L'immobile, a cui si aggiunge un’area cortiliva di pertinenza, è rappresentato nella planimetria allegata (all.1) distinta e specificata complessivamente nell'elaborato catastale foglio 24 particella 159. Non possiede ascensore.



[bookmark: _Hlk54431274]Art. 2 - Destinatari dell'avviso pubblico

Possono presentare domanda le Associazioni culturali in possesso dei seguenti requisiti:
· iscrizione all'Elenco Comunale delle Libere Forme Associative del Comune di Rivergaro;
· documentata e consolidata esperienza (minimo 3 anni) come realtà associativa con precedenti esperienze nell'organizzazione di iniziative in collaborazione con altre realtà territoriali;

In caso di raggruppamento, le associazioni riunite devono conferire mandato con rappresentanza ad una di esse, detta “capogruppo”, con cui verrà sottoscritta la convenzione e con la quale il Comune avrà rapporti gestionali esclusivi.


Art. 3 – Modalità di descrizione del progetto e delle attività

Gli Enti partecipanti  dovranno allegare  il progetto di gestione che intendono realizzare all’interno della struttura  specificando in particolare:
a) descrizione delle varie attività ed iniziative che intendono svolgere nel rispetto delle finalità riportate all’art.1 
b) indicazione dei soggetti a cui sono rivolti i progetti (fasce di popolazione interessata, caratteristiche, etc.) e degli eventuali soggetti che s’intendono coinvolgere;
c) fruibilità del progetto da parte dell’utenza (orari, agevolazioni, etc.)

I partecipanti devono presentare un progetto di attività della durata di 4 anni, corredato da un piano economico/finanziario, il progetto dovrà contenere elenco delle attività che verranno realizzate nell'immobile richiesto e connessioni che si intendono attivare per promuovere una relazione attiva con il territorio.

Art. 4: Criteri per la valutazione dei progetti

Ai fini dell’assegnazione dell’immobile, previa verifica dei requisiti di ordine generale richiesti per la partecipazione alla selezione, il progetto presentato sarà valutato da una commissione giudicatrice appositamente nominata tra dipendenti pubblici, dopo la scadenza dei termini di presentazione dei progetti.

I progetti saranno valutati secondo i seguenti criteri:

	criterio
	punteggio

	Indicazione dei benefici sociali che s’intendono ottenere con precisi progetti d’intervento sociale e di fruizione collettiva del bene. Occorre indicare l’elenco delle iniziative in programma e la loro sostenibilità economica  il numero dei volontari addetti
	Fino ad un massimo di 30 punti

	Proposta di coinvolgimento di altre associazioni del territorio e non
	Fino ad un massimo di 20 punti

	Iscrizione al registro Regione Emilia Romagna
	Punti 20

	Progetti di migliorie da apportare al fabbricato a cura e spese dell’assegnatario dell’immobile. (Le migliorie resteranno a carico del Comune al termine del contratto) Le migliorie proposte conteranno un preventivo di spesa e come coprire le spese programmate
	Fino ad un massimo di 30 punti

	
	





Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti.

Saranno ritenuti idonei i progetti che raggiungeranno la soglia minima di 60 punti; questi andranno a formare una graduatoria dalla quale si attingerà in caso di rinuncia da parte dell’assegnatario.
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L’immobile di cui trattasi sarà assegnato in comodato all’Ente del terzo settore primo classificato in graduatoria, previa verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla selezione, nonché previa verifica dell’assenza di cause ostative che non permettono all’Ente stesso di contrarre con la Pubblica Amministrazione.
Nel caso in cui, dai controlli effettuati, risulti che l’ente primo classificato non possa contrarre con la P.A., il procedimento di controllo sopra descritto sarà attivato nei confronti dell’Ente che segue in graduatoria.


Art. 6 – Durata dell’assegnazione dell’immobile 
L’immobile in argomento viene concesso in uso gratuito per la durata di anni 4 dalla data di stipula del contratto.
Il Concessionario si obbliga a riconsegnare immediatamente al Comune di Rivergaro tutto quanto forma oggetto di concessione d’uso in caso di pubblica utilità (calamità naturali etc.). Si precisa che , cessata la pubblica utilità, il fabbricato sarà riconsegnato all’ente del terzo settore risultato concessionario.

Nel caso in cui il concessionario si rendesse inadempiente agli obblighi sanciti nel contratto che sarà sottoscritto con il Comune di Rivergaro, quest’ultimo è legittimato a chiedere l’immediata restituzione di quanto concesso, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti.

Qualora alla scadenza del contratto, il concessionario non provveda alla riconsegna dell’immobile libero e sgombero da persone e cose, anche interposte, essa sarà ritenuta l’unica responsabile di tutti i danni diretti ed indiretti, arrecati al Comune in conseguenza del suo comportamento.

Il contratto che sarà sottoscritto tra il Comune di Rivergaro e l’Ente aggiudicatario, cessa altresì per scioglimento dell’Ente stesso o per mutate condizioni che impediscano all’associazione di contrattare con la P.A.
Nessun indennizzo o rimborso, per alcuna ragione o motivo, verrà corrisposto al concessionario all’atto della riconsegna dell’immobile.

Le parti hanno facoltà di recedere dal contratto con preavviso di mesi 6 da comunicarsi con PEC o con lettera raccomandata con avviso di ricevimento

Il Comune si riserva, alla scadenza del contratto, di disporne il rinnovo per una durata di altri 4 anni, a fronte di motivazioni legate al buon esito delle attività svolte e alla corretta gestione dei locali.
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Il concessionario si farà carico di:
1) acquisire ogni autorizzazione, licenza o nulla osta permesso o altra forma di assenso che si rendessero necessari allo svolgimento delle attività poste in essere all’interno dell’immobile concesso in uso;
2) apertura e chiusura del fabbricato, relativamente all’accesso del pubblico o delle altre associazioni facenti parte del progetto, secondo gli orari di apertura stabiliti nel progetto di utilizzo, nonché la custodia dei locali, attrezzature e beni mobili ivi custoditi;
3) il fabbricato viene consegnato al concessionario nello stato di fatto in cui si trova;
4) il Concessionario non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione al fabbricato ed alla sua destinazione, o agli impianti esistenti senza il preventivo assenso scritto del comune di Rivergaro il quale potrà in qualunque momento fare ispezione ai luoghi. Nessun corrispettivo sarà riconosciuto al concessionario a titolo di indennizzo rimborso spese per i lavori eseguiti nel fabbricato o nell’area cortilizia recintata e per le eventuali migliorie apportate allo stesso, anche nel caso di risoluzione anticipata del contratto.
5) delle spese di manutenzione ordinaria, delle spese di pulizia dei locali, nonché di tutte le utenze tutte le utenze (acqua, luce, riscaldamento, utenze telefoniche e telematiche), le imposte e le tasse (TARI), e conseguentemente tutti i rapporti per la gestione delle stesse, nonché altri tributi e/o tasse che dovessero essere istituite nel periodo di vigenza dell'assegnazione, impegnandosi ad intestarsi le relative utenze;
6) utilizzare l’immobile concesso in uso con le modalità e secondo e finalità del progetto presentato e restituirlo all’Amministrazione, alla scadenza stabilita, senza necessità di preventivo atto di disdetta;
7) non cedere ad altri, nemmeno a titolo gratuito, l’utilizzo parziale dell’immobile senza la preventiva autorizzazione del Sindaco del Comune di Rivergaro;
8) il concessionario è tenuto a custodire i locali concessi in comodato e a conservali con la diligenza del buon padre di famiglia e ad utilizzarli esclusivamente per lo svolgimento delle attività descritte nel progetto di gestione autorizzato;
9) il concessionario è tenuto a garantire l’esclusivo utilizzo dei locali dell’immobile da parte del comune di Rivergaro solo in caso di pubblica utilità riconosciuta e dimostrata (calamità naturali, etc.)
10) il concessionario si rende disponibile  altresì a consentire al Comune di Rivergaro e ad altre associazioni del territorio, di utilizzare temporaneamente, l’area cortilizia per piccoli eventi a cura di associazioni culturali, sociali, ricreative;
11) presentare entro il 31 gennaio di ogni anno di durata della concessione in uso, al Comune di Rivergaro una relazione dettagliata sull’attività svolta nell’arco dei dodici mesi precedenti, con particolare riguardo alle finalità e ai costi sostenuti ed agli introiti ricavati;
12)  il concessionario potrà, per lo svolgimento delle attività di aggregazione e ludico ricreative, applicare tariffe all’utenza che dovranno comunque sempre essere concordate con iol Comune di Rivergaro
13) Rendere nota e pubblicare i dati relativi alle attività e alle iniziative espletate dal concessionario allo scopo di garantire la massima diffusione della conoscenza delle attività e delle finalità perseguite;
14) L’utilizzo del logo del Comune deve essere richiesto ed esplicitamente autorizzato così come indicato nel regolamento dei patrocini approvato dal consiglio comunale di Rivergaro con atto n. 7 del 27 febbraio 2019.
15) Le spese di assicurazione contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18.1 del D.Lgs n. 117 del 2017
16) tutte le spese inerenti la stipulazione della convenzione (bolli, spese di registrazione, ecc.);
17) la manutenzione ordinaria dei locali, compresa la pulizia. Ai fini della corretta identificazione
degli interventi, si applica l'art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche ed integrazioni (c.d. Testo Unico Edilizia). In particolare per interventi di manutenzione ordinaria si intendono gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti.
Gli assegnatari dovranno inoltre utilizzare il bene oggetto di concessione con le modalità e secondo le finalità previste dalla convenzione che sarà sottoscritta tra le parti e restituirlo all'Amministrazione alla scadenza stabilita senza necessità di preventivo atto di disdetta.



Art. 8 – Oneri e contributi a carico del Comune di Rivergaro

Sono a carico del Comune di Rivergaro, quale proprietario, le spese di manutenzione straordinaria dell’edificio ed il rimborso delle spese per l’utilizzo dei locali.
Il comune di Rivergaro si riserva la facoltà di concedere contributi a titolo di rimborso spese fino ad un massimo dell’80% delle spese rendicontate dal Concessionario, previa verifica del positivo avanzamento del progetto con particolare riferimento alla corrispondenza dello stesso alle finalità sociali indicate dall’amministrazione comunale

Art. 9 Responsabilità – Coperture assicurative
L’Associazione assegnataria esonera espressamente il Comune da ogni responsabilità diretta o indiretta per danni che dovessero derivare ad essa medesima e/o a terzi in conseguenza delle attività di cui al presente avviso e a tal fine dovrà presentare le necessarie polizze assicurative.
L’operatività o meno delle polizze assicurative non libera il contraente dalle proprie responsabilità, avendo esse solo lo scopo di ulteriore garanzia.
L’Associazione esonera altresì il Comune da qualsiasi responsabilità per tutti gli eventuali rapporti di natura contrattuale che l’Associazione stessa dovesse instaurare per quanto previsto dalla convenzione.
Copia delle polizze dovrà essere consegnata al Comune al momento della sottoscrizione della convenzione.

Art. 10 - Cause di risoluzione, decadenza

Il rapporto convenzionale può essere sospeso o revocato in qualsiasi momento, con adeguato
preavviso, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o per necessità di utilizzo dei locali per
pubblica utilità, senza che all'assegnatario nulla sia dovuto; può comunque essere sospeso senza
preavviso al verificarsi di eventi imprevedibili, o per far fronte a situazioni di emergenza.
Il Comune si riserva comunque la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa comunicazione all'assegnatario, in caso di:
• omessa presentazione della documentazione richiesta;
• destinazione degli spazi ad usi diversi da quelli assegnati;
• mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di convenzione, o
introduzione di rilevanti e non concordate modifiche ai programmi delle iniziative;
• gravi o ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione;
• frode dimostrata dall'assegnatario in danno agli utenti, all'Amministrazione o ad altre
associazioni, nell'ambito dell'attività convenzionale;
• accertamento da parte delle competenti Autorità di reati o contravvenzioni di natura penale a
carico di persone facenti parte delle associazioni o loro aventi causa per fatti occorsi nell’ambito
della conduzione dei locali;
• grave danno all’immagine dell’Amministrazione, determinato dall'assegnatario, fatto salvo il
diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti.

Art. 11 Modalità e termine di presentazione delle domande
Tutte le domande, devono essere corredate dal Progetto quadriennale di attività con esplicita indicazione delle attività che verranno realizzate nell'immobile richiesto e da un piano economico/finanziario e dovranno pervenire al Comune di Rivergaro entro e non oltre le ore 12,00 del 18 settembre 2021. 
Il Comune di Rivergaro si riserva la possibilità di richiedere eventuali integrazioni alla documentazione presentata.
Per la partecipazione al presente avviso pubblico è possibile richiedere un sopralluogo.
I sopralluoghi saranno effettuati su appuntamento e a seguito di richiesta scritta  esclusivamente dal 30 agosto 2021 al 11 settembre 2021.

Art. 11 Informazioni
Per quanto non previsto dal presente avviso pubblico si fa rinvio alle disposizioni legislative vigenti in materia e al “Regolamento dei contributi del Comune di Rivergaro approvato con deliberazione di Consiglio n° 18 del 18.04.2016 e succ mod.
Copia del presente avviso, compresi i relativi allegati, è pubblicata presso:
a) l'Albo Pretorio online del Comune di Rivergaro;
b) il sito Internet del Comune di Rivergaro all'indirizzo www.comune.Rivergaro.it alla sezione Concorsi e avvisi – Altri bandi e avvisi pubblici;
d) nel sito www.comune.rivergaro.pc.it/homepage.

Per informazioni, chiarimenti contattare il responsabile del procedimento:
Paola Pellizzari
paola.pellizzari@comune.rivergaro.pc.it
tel. 0523 – 953 506
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Art. 12 - Controversie
Per la definizione di qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse insorgere in ordine alla interpretazione, esecuzione e/o risoluzione, in corso o al termine
dell'assegnazione, è competente il Foro di Piacenza.

Art. 13 Comunicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90
La comunicazione d'avvio di procedimento, ai sensi dell'art. 7 della L. 241/90, si intende anticipata e sostituita dal presente avviso pubblico e dall'atto di richiesta presentata attraverso la domanda di partecipazione.
Il procedimento stesso avrà avvio a decorrere dalla data di scadenza per la presentazione delle domande prevista dall'avviso pubblico.
Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni.

Allegati:
1. planimetria (all. 1)
2. facsimile di domanda di partecipazione 
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